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All’interno

Metafore
SIAMOCIRCONDATIdametafore, simboli e marchi: è il trionfo,
in tutti i campi, del linguaggio della pubblicità. In politica imper-
versano i vegetali, ma anche il gergo bellico e quello calcistico,
con continui scambi reciproci. Mercoledì è stata una temperie
continua su tutti i fronti, particolarmente quello del centrosinistra,
su cui si sono avventati, con la consueta signorilità (e purtroppo
con qualche argomento), i signori avversari, maestri nell’occulta-
re i problemi reali del Paese, aggravandoli. Il professor Sartori,
ospite da Giuliano Ferrara, ha parlato con la consueta pungente
dottrina, domandandosi tra l’altro se Prodi, diventato così duro,
non sia per caso sardo, anziché bolognese. Che ce l’avesse con
Parisi? Mah! Comunque lo scontro, anche simbolico, più clamo-
roso della giornata era quello tra Milan e Liverpool. Berlusconi,
visto che nel Paese tutto va bene, è volato a Istanbul per il reality
del trionfo che doveva compensare le tante sconfitte subite in Ita-
lia.La prossima volta provi con un trapiantodi cicoria.

Q ualcuno deve averglielo det-
to, che il segreto della foto-

genia è negli occhi, per questo
guarda con intenzione il fotogra-
fo. La veste scollata, va da sé, or-
mai la portano tutte. Il triangoli-
no nero del reggiseno in evidenza
sotto la spallina destra, è per sug-
gerire una casualità e una fretta
che fanno fascino, non è sexy es-
sersi troppo agghindate. I capelli
biondi, ben tagliati e ben spettina-
ti, con la scriminatura storta, ri-
spondono alla stessa strategia:
vanno ancora le bellezze natura-
li, anche se di naturale non hanno
più niente, a diciott’anni sono già
tinte, ritoccate, manomesse.
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LA SFIDA
DEI CONTRATTI

MARIA NOVELLA OPPO

PEVELIN, LO SCRITTORE CLANDESTINO

V ictor Pelevin è uno dei più im-
portanti scrittori russi di oggi e tra i
più interessanti di quell’ondata di
autori tra i quaranta e i cinquant’an-
ni che non hanno fatto a tempo a di-
ventare scrittori ufficiali, ma nem-
meno scrittori dissidenti. È molto
amato da critici e lettori, specie i più
giovani, quella «generazione P»
(come Pepsicola) che per primo ha
raccontato in un romanzo tradotto
in Italia con il titolo Babylon. È sta-
to ospite del Comune di Chiusi, che
ha aderito insieme alla Regione To-
scana alla «Rete delle città rifugio»,
l’ex Parlamento Internazionale de-
gli scrittori, nato per offrire riparo a
scrittori che in patria sfuggono a ten-
sioni e difficoltà di lavorare.
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Staino

L a storia comincia 14 anni fa, in
Cile dove Isabel è nata prematu-

ra da una mamma adolescente di cui
nessuno sa più il nome. Le diverse
famiglie cui viene affidata da subito
non riescono ad accettarla. Qualcu-
no ricorda che a due anni Isabel
«chiedeva la luce accesa, si spaven-
tava se qualcuno parlava forte, si
rannicchiava spesso come se doves-
se difendersi, non piangeva mai».
In quali contesti abbia appreso que-
sto tipo di reazioni, quali siano gli er-
rori o le violenze compiute nei primi
mesi su di lei da adulti impreparati o
spaventati Isabel non è in grado di
raccontarlo.
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Ladydi ferro. «Mipiace
andareforte in
macchina,mipiacciono
leautopotenti.Eadoro

spararealpoligono,
sonoabbastanzabrava.
Hotrepistole:una
calibro38,una9cortoe

una6e35piccolissima
cheportoconmelasera
quandoescodasola».

DanielaFini,mogliedelvicepremier
intervistatada“VanityFair”

P assato il primo anno alla gui-
da di Confindustria, Luca di

Montezemolo aggiorna il suo
programma «facciamo squadra»,
pone alcune nuove condizioni al
governo, ai sindacati, al Paese.
L’invito di dodici mesi fa diventa
oggi un «patto tra cittadini», per
uscire dalla drammatica emer-
genza economica, sancito sulla
priorità degli interessi dell’impre-
sa che, individuata come motore
dello sviluppo, deve contare su
sgravi fiscali preferenziali rispet-
to alle altre categorie, flessibilità
del lavoro, costi competitivi per
superare il momento più brutto
dal dopoguerra. Siccome siamo
in recessione, come ci hanno
spiegato Ocse e Istat, Monteze-
molo ritiene che solo aiutando le
imprese si possa risollevare, anzi
salvare, il Paese.
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CLEMENTINA

D omani Cgil, Cisl e Uil sa-
ranno in piazza, insieme a nu-
merose organizzazioni laiche
e religiose, per la manifesta-
zione conclusiva dell’iniziati-

va Italia-Africa promossa in-
sieme al Comune di Roma e a
tanti soggetti, laici e cattolici,
impegnati nel sociale.
Roma, anche quest’anno, sa-
rà la capitale ideale (collegata
con tante altre piazze d’Italia
e d’Europa) di tutti coloro che
si battono e agiscono perché
la solidarietà con l’Africa di-
venti davvero un impegno
presente e operativo nel-
l’agenda delle Istituzioni in-
ternazionali e dei singoli go-
verni.
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FRONTEDELVIDEO

LEACCUSEDICONFINDUSTRIA Gli indu-

striali vedononerissimo. Il governo si arrabbia

Fini dice che si tratta di «interessi di parte».

Montezemolo duro sui contratti. Sindacati

preoccupati.Epifani: è unpasso indietro

■ Di Giovanni, Masocco, Vasile

MARIA PACE OTTIERI

REFERENDUM FRANCESE

CONTRATTO STATALI

LUIGI CANCRINI

LIDIA RAVERA

RINALDO GIANOLA

GUGLIELMO EPIFANI
SAVINO PEZZOTTA
LUIGI ANGELETTI

Nella sua seconda relazione all’as-
semblea degli industriali Luca Cor-
dero di Montezemolo non rispar-
mia frecciate velenose a governo,
opposizione, istituzioni e sindaca-
ti. E dice chiaro e tondo davanti a
un terreo Berlusconi: c’è l’emer-
genza recessione. Ai due schiera-
menti politici il leader degli im-
prenditori chiede di «togliere la te-
sta dalle urne». Alla classe dirigen-
te chiede una «politica alta». Al go-
verno chiede meno tasse per le im-
prese, oberate da troppi fardelli.
Nelle stesse ore gli fa eco il presi-
dente della Repubblica, con un ap-
pello inequivocabile. «Ogni gior-
no che passa la situazione peggio-
ra - dichiara - Non pensate al vo-

to». Tra Confindustria e governo il
barometro segna burrasca. Il pre-
mier si limita a un saluto-lampo
agli industriali. Niente più ovazio-
ni e siparietti semi-seri, come acca-
deva con Antonio D’Amato, in ca-
sa Confindustria. Il ministro Scajo-
la promette meno Irap: ma niente
di niente sui tempi di riduzione. Si-
lenzio assoluto da Tremonti, che di
certo non ha digerito l’«inno» al-
l’Europa e all’euro intonato dal
leader di Confindustria. Il quale
usa parole forti anche nei confronti
dell’opposizione, «colpevole» di
un pesante silenzio sulle Opa ban-
carie. «Abbiamo detto quello che
dovevamo», replica Bersani. Ma
ancora più pesante è l’affondo ver-

so i sindacati e i rinnovi contrattua-
li. Meno salario significa meno li-
cenziamenti futuri, avverte Monte-
zemolo. Quanto al pubblico impie-
go, accusa chi vuole mettere a ri-
schio la stabilità dei conti con ri-
chieste a suo dire esagerate. Imme-
diata la replica: le imprese invece
cosa mettono sul tavolo per contri-
buire alla ripresa del Paese? Inno-
vazione e ricerca, assicura il presi-
dente. Ma le parole non bastano.
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Ulivo, il giorno della tregua armata

Trattativa nella notte
Aumenti solo con mobilità

Montezemolo: Italia in emergenza
Ciampi: ora basta perdere tempo

ADOZIONI
SALVIAMO ISABEL

MARIA, LA BELLA
ASSASSINA

 Bertinettoapagina11
UNA MANO
DI SOLIDARIETÀ

Ultimo appello di Chirac
Ma il no sale nei sondaggi

■ Anastasia, Andriolo, Collini, Fantozzi

PAUSA DI RIFLESSIONE Prodi invita gli autoconvocati a
rinunciare alla manifestazione del 17 giugno, la Margherita
non torna indietro ma smussa i toni, Fassino insiste nella
mediazione. Tra i Ds dubbi su una lista senza Margherita

Dopo lo «strappo» di mercoledì,
ieri è stata una giornata di «tre-
gua armata» nell’Ulivo. È soprat-
tutto sui toni che si nota un tenta-
tivo reciproco di non aggravare
ulteriormente le tensioni. A co-
minciare da Romano Prodi che
ha lanciato un segnale distensivo
alla Margherita, con la richiesta
ai cosidetti «ulivisti» di quel par-
tito di rinunciare alla manifesta-
zione autoconvocata del 17 giu-
gno: richiesta prontamente accol-
ta.
Le posizioni restano però distan-
ti. L’ufficio di presidenza della

Margherita ha ribadito di non vo-
ler rinunciare al proprio simbolo
alle elezioni del 2006 e ha defino-
to «sorprendenti» le scelte di Pro-
di. Anche i Ds hanno riunito in
tarda serata l’ufficio di presiden-
za. Fassino ha ribadito che la
Quercia tenterà fino all’ultimo di
recuperare la massima unità, ma
anche che la determinazione di
andare avanti senza la Margheri-
ta se non ci saranno ripensamenti
da parte di Rutelli. Dubbi dalla
minoranza, ma anche da Angius
e dai «liberal».
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POVERTÀ

Il governo Berlusconi
cancella l’Africa

Ilcaso

Lecco

Industriali

Antony Njuguna/Reuters

Kabul accusa l’Italia:
dannose trattative parallele

L’iniziativa
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